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Viviamo in un'epoca in cui la mobilità delle persone e delle cose costituisce 
una dimensione sempre più importante della nostra esistenza - Una scelta di 
servizio sociale per attuare questo diritto - L'infrastruttura trasporti condi
ziona la vita di un milione e mezzo di lavoratori che vi svolgono la propria at
tività e quella dell'intera economia - Unificazione degli obbiettivi, azione co
mune, prospettive di una lotta di riforma nelle dichiarazioni dei sindacalisti 

iritto di viaggiare 
Nei servizi del nostro supplemento abbiamo affrontato la 

politica dei trasporti sotto due aspetti come uno dei princi 
i, in cui trovano occupazione circa un 
lavoratori, e come servizio sociale da 

di una società in cui la mobilita degli , 
— condizione per il soddisfacimento | 

settori econoir 
milione e mezzo di 
rendere ai cittadini 

i e delle merci e un 
dei bisogni individuali e colletti1.. 

Riteniamo che il nostro dibattito potrebbe tenere conto 
di questi aspetti che ci sembrano strettamente legati la quan 
tifa e il tipo di investimenti da effettuare nei trasporti non st 

possono definire senza riferirsi al loro scopo economico e | 
sociale Non si capisce cioè, perche di fronte alla prospet 
ttva di investire 4 000 miliardi tn autostrade, come ha detto 
recentemente il presidente delta FIAT, noi preferiremmo che 
uno sforzo di tali proporzioni fosse piuttosto indirizzato verso 
le ferrovie, i porti, le metropolitane, gli aeroporti se non met 
tiamo al centro l'esigenza di fare del mezzo di trasporto un I 
servizio sociale e, comunque, di restituire ai cittadini una | 
effettiva « possibilità » di scelta fra i diversi mezzi 

Questi i temi dibattuti nel corso di una tavola rotonda I 

promossa dall'« Unita », e alla quale hanno partecipato Nico 
lino Pizzuto per ia redazione, Nello Soldini, segretario nazionale 
delta Federazione nazionale autoferrotranvieri (FIAl CGIL), 
Luigi Rhum, segretario nazionale della Federazione Italiana 
lavoratori portuali (FILP CGIL) Felice Sabatini, segretario 
generale della Federazione italiana Tacchini e trasportatori 
(F IFTACGIL) , Sergio Antonarolt, segretario nazionale del 
Sindacato dipendenti della Motorizzazione civi le, Antonio Buc-
celloni, consigliere di amministrazione delle FS, in rappre 
sentanza del Sindacato ferrovieri (SFI-CGiL) 

SOLDINI 
Limiterei le mie considerazioni al set 

tore più specifico del ti aspor to pub 
bheo (aziende municipalizzate e auto 
linee affidate a concessione) Es is te 
un filo condut tore ben preciso oggi 
il problema del t i a s p o i t o non e un 
fatto che possa in te iessare questo o 
quel se t tore in m o d o dis taccato dalle 
esigenze più geneiah che gius tamente 
nella introduzione sono s ta te messe 
In evidenza A ques to non corr isponde 
pero un reale impegno a tut t i i h 
velli In ques to per iodo di s c o n t a 
contra t tual i le cose emeigono con 
es t rema chiarezza 

Quali sono le argomenta
zioni che in questo momen
to le aziende adottano per 
andare ad una soluzione del 
i apporto di lavoro? 

Lo stato pe rmanen te di crisi ne! 
caso di Roma investe non solo le 
aziende comunal i o di p i o p n e t a del 
comune o municipalizzate (come 
l 'ATACt ma la stessa ammmis t i az ione 
comunale Sul problema della collo 
nazione p r l o n t a n a del t i a spo r to lu t t i 
^i d ich iarano d a c c o i d o ma pe r la so 
luzione più i azionale non viene fatto 
niente Tentativi si ce ica di esperirli 
anche In a l t i e citta d Italia ma e 
ce r to che il t r a spo r to pubbl ico , come 
viene considerato oggi e po i t a to avan 
tt a tut t i 1 livelli non riesce a t rovare 
u n a sua collocazione 

RHUM 
La p r ima considerazione che voglio 

fare è che 11 s is tema dei t rasport i in 
Italia — e non solo nel n o s t i o Pae 
se — regis t ra un sempre più accelerato 
processo di integrazione mar i t t imo ter 
r e s t r e e viceversa sopra t tu t to pe r 
quanto at t iene il t r a spor to delle merci 

La seconda la possiamo ricavare da 
u n a comune esperienza di lavoro sin 
dacale e cioè che ì s indacati present i 
a questa tavola rotonda operano in 
un vasto campo nel quale le scelte 
più o meno palesi del potere politico 
Influenzano m manie ia de te iminan te 
le s t r u t t u i e ed i rappor t i di forza nella 
iniziativa rivendicativa del s indacato 
con tu t t e le conseguenze che ques to 
compor ta in ordine ai t ra t tament i eco 
nomici e normativi dei lavoratori che 
operano nel se t tore 

Se a tu t to questo accompagniamo un 
a l t ro da to geneiale carat ter izzante os 
sìa la sempre pui marca ta prevarica 
zione dei proposit i delle forze del ca 
pitale pr ivato nei confronti degli m t e 
ressi della collettività che fanno capo 
ai vari servizi pubblici abbiamo un 
quadro sufficiente che ci po r t a ad af 
fe rmare come le nos t re prospet tazioni 
al livello delle singole federazioni o 
sindacati di categoria r imangano spes 
so sulla ca l ta in quanto manchiamo 
compless ivamente di una visione glo 
baie ed unitaria nonché di un ade 
p i a t o potere di contrat tazione 

Si rende necessaria, cioè, 
l'uniTicazione delie singole 
iniziative 

Mi sembra che questo possa essere 
l 'e lemento di par tenza comune perché 
sia nelle Ferrovie che nel t r a spor to 
u r b a n o sia nella m a n n a mercant i le 
che nei porti ci t roviamo tutti a dover 
fare i conti con le insufficienze dell in 
tervento pubbl ico a t t raverso le quali 
— poi — passano le determinazioni 
dei grossi monopoli industrial i e finan 
aia ri 

Per quanto r iguarda più specificata 
mente il r amo portuale la nos t ra Fé 
derazione da tempo pun ta essenzial 
mente in due direzioni quella dello 
sviluppi! por tuale della sua p rogram 
mazione nazionale e dei necessari m 
vestimenti da pai te dello Stato e im 
media tamente connessa 1 al t ra relativa 
alla gestione quale chia ia discrirm 
nanfe polit ica perche non e sufficiente 
c rea re nuove banchine nuovi approdi 
nuovi impiant i se non si stabil isce e 
st definisce da chi e come essi vanno 
gestit i Queste sono le due diret t i ici 
fondamentali sulle quali cf muoviamo 

Per il p r imo aspet to (sviluppo por 
ttiale) abb iamo una situazione cosi 
na s sumib i l e pochi soldi sparsi m t rop 
pi rivoli ' Non esiste una politica na 
zionale di concentrazione degli inve 
Stimenti con scelte a p p r o p n a t e e nean 
ohe ci sì adegua a quello che avviene 
nei papsi mai i t t imi de] no id Eu iopa 
in modo par t icola ie in Francia Ger
mania ed tn Gran Bretagna In Italia 
invece si continua a d ispe iderp le 
scars iss ime r isorse m decine e decine 
di port i 

Quali le conseguenze? 
L Italia registra un pesante passivo 

pe r quanto at t iene 1 impianto por tuale 
nazionale e le sue capacita di n c e 
zione Ad i l lus t rare la d rammat ic i t à 
del nos t ro u t a r d o bast ino le seguenti 
cifre pe r tentai e di avvicinale le 
s t ru t t u r e porluali italiane a quelle dei 
paesi più progredi t i d Europa orcoi 
r e i ebbe ro non meno di 1000 miha id i 
incent ia t i in alcuni scali di punta in 
vece per il quinquennio che sta per 
finire ne sono stati p rogrammi t i 2hii 
s tanziat i circa 9D m e n t r e le opere ilT 
ma te e perciò lese produt t ive riguai 
d a n o appena una decina di miliard 
di lire 

pu r t roppo in Italia non e mai stata 
fatta si e lasciata t roppo la mano 
alle imprese produt t ive (Fiat ecc 1 

Ovviamente par lo di una assoluta 
carenza da par te del potei e politico 
perche la politica dei t raspor t i nel no 
s t ro Paese 1 ha fatta il grande capitale 
il quale h i de terminato quelle scelie 
che non sono s ta te indirizzate a bene 
ficio della collettività ma sono state 
invece impionta te ad esclusivo inte res 
se del mass imo profitto II governo e 
stato impotente di fi onte a queste 
scelte anzi ha incoraggiato e lasciato 
fare 

Abbiamo assisti to ad uno sviluppo 
tecnologico non indifferente e di pari 
passo vi e s ta to un impetuoso svi 
luppo del movimento delle mei ci Ma 
anche qui dobbiamo dire che di fronte 
a questo sviluppo tecnologico e a que 
s to sviluppo del movimento delle mer 
ci richiesto dalle esigenze moderne 
dell economia non abbiamo assisti to 
ad uno sviluppo del t raspor to merci 
quale servirlo per la collettività ab 
biamo invece assisti to ad uno sviluppo 
del servizio pei conto propr io Infatti 
abbiamo 1 11J 3CM1 aziende e di queste 
solo 215 488 risultano per il conto terzi 
e cioè vi sono quasi 900 mila aziende 
in conto propr io 

Se esaminiamo gli stanziamenti t ro 
n a m o una glande autos t iada che e ia 
più grande in Eu iopa , pero accanto 
ad essa abbiamo solo il 30 per cento 
della viabilità mino ie che raggiunge il 
m immo dei sei met r i di larghezza il 
che significa che il 70 pe r cento della 
viabilità ordinar ia non raggiunge que 
sto mimmo di larghezza di sei metri 
che i fondi stradali sono fatti sul cai 
colo del passaggio di alcune macchine 
per set t imana e non di una viabilità 
ci escente continua 

Non abb iamo delle grandi linee di 
r e t i n a longi tudirah possiamo averne 
una o due che collegano il vasto spe 
ione d Italia con le Alpi ma abbiamo 
tut ta una rete trasversale che non e 
servila da autos t rade ma dalla viabi 
h tà minore E questo peggiora la cir 
colazione del tiaffico diminuisce !a 
velocità commeiciale compoi ta un 
aumen to del costo dei servizi e quindi 
aggrava 1 economia del nostro Paese 

Noi affermiamo la esigenza di una 
prevalenza del t raspor to pubblico su 
quello p n v a t o ma se il t i a spor to pub 
bbeo non fa pres to e bene a metters i 
in condizioni di offrire al cliente alla 
collettività un mezzo competit ivo e 
chiaro che noi regis t reremo oggi do 
mani u n peggioramento della si tua 
zione che oggi s t iamo denunciando 

Ho inteso tante volte dire che 1 auto 
t raspor ta tore e avvantaggiato Non mi 
pai e che questa considerazione sia 
giusta perche le impiese di au to t i a 
sporti danno un gettito di 28 miliardi 
per t rasport i e tasse 100 miliaidi per 
imposta sui carburant i Quindi il tra 
spor to merc i non può fare concorrenza 
alle Ferrovie in queste condizioni non 
e questo 1 aspet to principale il fatto 
e che molte v olte il l raspor to merci 
cerca di sopravvivere non a de t r imento 
delle ferrovie ma della stessa cale 
g o n a gli a u t o t r a s p o i t a t o n non hanno 
le tariffe non hanno una disciplina 
un regolamentazione lavorano a sot 
to tariffa e a condizioni che quando 
hanno finito di pagare 1 ul t ima cam 
biale sono più poveri di quando hanno 
incominciato 

Noi come sindacato abbiamo cer 
cato di da re un or ientamento nella 
costituzione delle aziende di servizi 
la collettività il commit tente chiede 
una prestazione di servizi la più com 
pietà p a n a d u n costo il più possibile 
competit ivo rispetto ad un al t ra im 
pi esa privata Oggi è più facile fare 
un costo complessivo di servizi mfe 
r iore con 1 unificazione dei vari movi 
menti delle merci del facchinaggio 
t raspor to e magazzinaggio Bisogna che 
andiamo mollo piano voghamo rei 
care di vedere come collegare il fac 
chmaggio e il t i a spo r to a t t raverso 
grandi oi panismi coope ia tn i per offn 
je alla collettività un s e m z i o completo 
a d un costo competi t ivo per uscire 
fuori dalla « taglia » delle agenzie 

BUCCELLONI 

SABATINI 
Dobbiamo subito me t t e i e in risalto 

Ine oggi il n o s f o Paese manca di 
•Mt vera politica dei t raspor t i che, 

Come per i problemi della casa dpi a 
scuola della salute del fisco anche 
pei una giusta soluzione del p ioblema 
dei t rasport i per una diversa politica 
m questo se t to ie si rende pm che 
mai necessario un aumento dell impe 
gno di lotta de lavoratoli in generale 

Le glandi scelte in questo settore 
come del ìes to in molti altri sono 
siate fat t e solo t enendo present e i 
piofìtto La politica della « l ibera scel 
la» della « l iber i c o n r o n e n z a » la 
esclusione di ogni forma di politica 
dirigistica ha corr isposto a ben de 
terminat i interessi E stalo cosi che 
1 iniziativa pubbl ca che gestiva le fer 
rovie principali e i t rasport i tnban 
e s ta ta sopiaffatta da quella p ivata 
che gestiva gli auto! i asporti di pei soni 
e di merci 

Da una par te si e cont inui lo i 'es 
nare investimenti per 1 ammoderna 
mento d i l l a l t i a si e permesso al] m 
d u s t n a automobil ishea p m ila e a 
quelle affini (pet iol io cemento gom 
ma* di ras t re l la le notevoli nsorsc dei 
Paese 

Di una par te quella delle aziende 
pubbliche s e con imisto a uspet t n 
tutte le obb igaziom di s eu i z io p ih 
hi co (obbligo di servizio nbhli^at > 

età tariffe e cosi via) da l la l t i a p a m 
i lascialo che tutto procedesse sen 

/a r ispetto di alcun vincolo 
A s i a volta il massiccio sv luppo 

de t a spnn > automobihsi icn indivi 
d n a ? e industr i i le p iomosso dai m i 
nopoli e sostenuto dai governi con 

v a n e polit iche di favore ( t i i b u t a n a 
tanffai ia cieditizia eco > era naturale 
che facesse derivare bisogni nuovi 
iquah autos t rade sei vizi ausi l ian ec 
cete ia ì che non si possano riIenei 
p n o n t a i i e che hanno invece impe 
gnat o notev oli i isoi se 

Ci risulta che vi siete f«it 
ti promotou di alcune ini
ziative quali sono'' 

Nei sindacati del settore i b b n m 
contribuito alla formuli/-ioni di i n 
documento approvato dalla CGIL già 
qualche anno fa che propone una mio 
va politica dei t raspoi t i sulla base di 1 
principio della pievalenza del t raspor lo 
pubblico e collettivo n&petto a quello 
privato ed individuale 

Quel documento può cost t u n e an 
cora oggi una base unitaria 

Da qualche tempo mol t ie st discute 
11 a noi sindacati dei t rasport i della 
CGIL siili esigenza di dai e vita ad u n i 
federazione dei t rasport i per da te un 
più incisivo contr ibuto nell azione con 
n e t a pei po r t a t e avanti nel nos t io Par 
se una politica dei t rasport i comples 
sivamente più nsponden te 

Come pr imo passo m direzione del l i 
federazione pensiamo sia possibile a 
e islituzione di un coniiUto di coordi 
namento naziemilc- e on dei c o n ispn i 
denti com tati a livello regionali. 

Qui non puoi esimei d dal 
far riferimento alla concoi 
renza strada rotaia 

Per noi non c e tanto un pi oh ima 
di concorrenza t i a ro ta i i e s t iada c i 
la necessita che si ìffionti i p i o b l e m i 
con una visione globale e che si p i ? 
veda una nuova tendenza che veda la 
prevalenza della gestione pubblica sulla 
gestione pr iva t i 

Su ques t i base non dovrebbe essere 
difficile t Mire fra di noi la possibilità 
e la capa i di condili re u n i ba t tag l i ! 
con 1 in i no di tu t te le forze che 
disponiamo 

Enl iando nel meri to della situazione 
mi si consenta di af lcimare che 1 
problema fondamentale che si pone 
uggì e quello di fai r i tornare in gran 
pai le il t raspor to casa lavoro ed i' 
t i a spo i to meic i di grande quanti tà e 
di lunga distanza dal t raspor to indi 
v iduale al t raspor to collett iv o e pub 
b i n o e al mezzo ferroviario 

Occorre che le aziende pubbliche at 
tnbu i scano più importanza ai t raspoi 
t i abituali m par t ico la ie nelle regioni 
ior temente urbanizzate Le Ferrovie de 
vono svolgere un ruolo impor tante m 
tale direzione In ven t a questa esigenza 
le ha t rascurate per t roppo tempo per 
da re spazio ai ti asport i a lunga di 
stanza Bisogna che le Feirovie si pre 
p a n n o sempre più con 1 ammoderna 
mento degli impianti e dei mezzi a 
svolgeie servizi regionali che possano 
integrarsi e on ì serv izi urbani e me 
t iopoli tana ed m e n e ad utilizzare < le 
c inture fe i roviane » oppor tunamen r 
adattate 

Anche il problema dei « lami sec 
ch i» si deve vedere sot to una n u o v i 
Iure Non della difesa ad ogni cost e 
della linea fe r rov ia r i ! ma nel sens i 
di avere il t r a spo r to pubblico più ri 
spondente 

C e necessita infine di un coordina 
mento delle iniziative di un consiglio 
superiore dei t raspor t i di realizzare 
un decent ramento alla periferia prevc 
dendo oppor tuni organismi anche m 
relazione alle cost i tuende Regioni Oggi 
manca una direzione politica unitaria 
nell intero se t tore dei t r a s p o n i Vi sono 
più ministeri che si occupano del sei 
tore determinando spesso delle con 
frapposizioni ed ogni t iepido ten ' anvo 
di coordinamento e fino ad oi i talli o 

ANTONAROL! 
Von si può res ta le ìrdiffc icn i 

cristi che vengono i m p i s n alla sor r i 
per investimenti massicci che v u v o n i 
operali senza tenei conto dei doppion 
di t rasport i in omaggio s i m p i e e s i i 
t anto ai princìpi della libei 1 a delle 
scelte perche questa l iber ta delle scelte 
viene pagaia esclusivamente dalle mas 
se lav orati ici e si risolve sempi e in 
uno spreco di i icchezza Quindi la 
politica che oc e o n e r a adot tare e quel l i 
delle scelte srelìe pubbliche sulle p n 
vate per impedire una espansione in 
controllata della motorizzazione e per 
uno s u l u p p o del t i a spor to di massa 

f a funzione sociale de traspcm i 
r i n può essere limitata a lh hssj/ionc-
de'le tariffe dei piezzi politici m f i 
vore di p a r t i t o g l i categorie di ri i i 
rimi ne obbedii e al pnne ip o dell i 
f i rmcimci l i a livello aziendale a r i 
\ e i s o il solito s stema di n s m i r e i 
oliane! delle s i i ce l i conce esumai e on 
p ine all ineale le taiiffe ai e os'i Ir 
ritengo che r iccone pi n u d i r e sodd 
'-fazione alle esigenze sempir- maghimi 
de la collettività che ten ta e m ' ri 
un razionale piano di svihipp ie_i 
naie e nazionale sei ondo pie cise n 

c-M'a e oni imfi ie l eu lori ti 
Una p jìitu i dei t 

dell: 
u n i r ni 

in 
th i 

motonzziz i ini riv 
mena r un i t e t i vantaggi s a p u col 
che usano „ia mezzi piopi m i n i 
< ind / i nn i r e ai profitti pr \ i i 1 i i 
mia di in e ie ie_ ni I i [ K - , 
quadro la poi li i ri n i m > Irl n 
spoit Ì tei rovi i n o n n < i i l i ! 
dizione con lo F i l i p p o della i > oi ? 
zazrone proprio per il I M O t h e Ir 
feirovie ntTiuno pianeti capir la e i st 
unitari crescenti ci r 

1 a sii ut tura mg in ? a v i ri q ics 
••P u / i M ari n i i ^i i c 1 II i i i i r 
nr f q i a i w r o T T O p i ri n 
vernina possiedono un p a r o s u p e i n 

ie i i 100 autobus 26 e n e a con un 
o a i r o da ->1 a 100 automezzi e 115 da 
'1 a i0 ment re il l es to che costi 
u se e i maggioranza, con un parco 

ì i l e n m e ai 21 Anche qui come nel 
s i t t o i e delle merci vi e una polvenz 
•azione di piccole impiese disseminate 
n t UT i il tpiriTono nazionale Fino 

ia nel sett n e degli autot raspor t i di 
v i i^c ia ton si e avuto un profit to no 
'( voli d i qualche anno anche qui 
11 s i nazione e cambia ta e ciò sem 
ine a caus i dello sviluppo incontro! 
1 it della motoi izzazione privata Lo 
st un ha eirigalo sovvenzioni contr i 
i m the nel fif! sembra si siano ag 

cirali sui 10 miliardi r ispetto ai 4 
piogan nell anno piecedente e que 
s 'o pei il pnnc ip io di coprire i de 
i i n t cicli esercizio che da tempo si 
applica nel set tore f e n o t r a n v i a n o 

Si e det to appena t re anni fa che 
il disavanzo economico complessivo 
dei sei vizi statali esercitati dai p n 
v iti e stato di circa 12 nnliaidi annui 
mentre quello delle aziende pubbliche 
ha supeiaUi i isti miliardi 1 anno in 
m u n t o i crMi di esercizio di ques te 
iltune e quindi delle municipalizza 

tr s i n o stati pm che doppi r ispet to 
i n u m i \ q icsio dobbiamo obiet 

l i r e due cose fondamentali I) ì p n 
\ il s m o siati sono ancora gli urne 
eh scelgono di fatto le tsnffe e i 
p iroiM e IA scelta viene opeiata con 
1 nbieti vo londainenlale del profitto 
2 ' ! organizzazione privata mantiene 
i cost i del pei sonale a più bassi li 
velli n spe t to alla azienda pubblica 
economizzando sulla quantità de! per 
sonale sull o i a n o di lavoro e i tempi 
ri percorrenza m modo da garantirsi 
un reddito sicuro anche in caso di 
sc i r sa utilizzazione dei mezzi 

Opposta e la situazione in cui opp 
n 1 azienda pubblica anche se sono 
d i ccordo sulla urgenza e opportuni tà 
di una loro i lorganizzazione su basi 
riueise che escluda la f iequente sog 

e z n n e politica e il clientelismo e 
faccia fino m tondo gli mteiessi della 
collettività che queste aziende r app i e 
seni ino 

Pei una rinnovata politica dei t ra 
s p m t i o r r o i r e anche una diversa or 
,d i i77 zie ne amministrat iva 

I esistenza di una sola autorità pò 
1 in i m mafena sembra rispondere 
i l ' n s iopo da ta la esistenza di quat 
fin min i s t en (Trasport i Lavori Pub 
nlin M a n n a Meicanti le e Interni) e 
di altri olganisini (ACI PRA Società 
autostrade IRH che si interessano di 
uno stesso problema La necessità d i 
una ni ganizzazione unica nel se t tore 
si impone 

Un dato concreto è ve
nuto tuon dagli interventi 
fumi a ascoltati: la carenza 
di una politica governativa, 
a tutti i livelli, a fasore del 
u asporto pubblico Tutto 
quello ilio il goserno ba fat
to e fa tende al rafforza
mento degli inteiessi privati 
die £ia\itano attorno ai tra
spoi ti automobilistici, men
ile i sindacati che operano 
nei \ a n settori del traspor
to, Mescono con la loro azio
ne soltanto a contrastare o 
a frenai e cei te decisioni 
della politica governativa 
Ma quale possibilità esiste 
oggi pei una azione unita-
i ia pei bloccare e capovol
gete questa tendenza0 

SOLDINI 
In ques t i r c p U \ dovi et ceicaie al 

v de ie a t i iavcrso quaii s t rade mten 
d a m o nsolveie il problema globale 
cln raspoiti Lna cosa dovremmo met 
ti re in chiaro che oggi ci t roviamo 
di fiorite ad u n problema che h a bi 
s igno non dico di risoluzione globale 
ma di impostazioni organiche che ten 
dann i mantenere permanentemente in 
piedi j i esigenza di andare a delle ri 
s iluzioni globali E questo lo dico nel 
^en1-1 che e fumi dubbio che oggi la 
s mima di ìnteiessi che si articolano 
i u n i U p r o b l e m i dei t rasport i deb 
li no anda ie al di l i di una visione 
s ri ile i ^ u a i d i n i e solamente 1 mte 
re-"-e del p l i n t o e me tale e del sin 

pei qu in to i guarda la m o t o n z 
\7 ire pi iv ita ma ne' prevalente in 

i ^ ( d e l i e s u r n z e dell i collettività 
cri i n q ìe^ia dilezione che dribblarne 
i n i i P i i i « ria pei mine ni emenu A 

>s i i iz r ne 
P s ^na nanzi tut to respingere gli 

impedimenti c e l a e i c i l a i e Taviani de 
h r ii p i r t e i d o da a r m i presuppo 

n In v inienti id un diverso cooi 
ì ì u n e n t i i l ! interno delle aziende d i 

s i ìu a M s i pi ino industriale nella 
s M m z i t end iv i sopr i t tu t to a b oc 

IL Mutnn m i n / n t v a delle izien 
e i lini i i il ti u t a m i n t o del pei 
-.ni i t a b o e c u c la spesa Un eco di 
q i r M i s t u i z me 1 abbiamo i sr n i d 
n Ut n zi it \t he s in encle [ n e 

di pi ivvedimr 

spo i to passeggeri non prescindendo da 
una visione globale Laccenno fatto 
dalla Federazione dei t rasport i ha un 
suo presupposto fondamentale 

Sulle scelte specifiche e 
su quelle immediate da fare, 
qua! e il punto di vista? 

Quando parl iamo dello sviluppo delia 
motorizzazione pnva t a delie carenze 
ne ' set tore pubblico delle amminis t ra 
zioni locali della insufficienza dei mez 
zi pubblici di t raspoi to e indubbio che 
un elemento esenziale e dato anche dal 
fatto che fino ad oggi la politica del 
t rasporto pubblico ha seguito la pò 
litica degli insediamenti invece di p i e 
cederla Bisogna completamente rove 
sciai e questo discorso che si articola 
su alcuni filoni ormcipah innanzitutto 
quello del coordinamento perché se 
e vero che dobbiamo considerare p r e 
rumente il fatto dell interesse della 
collettività e anche vero che abbiamo 
bisogno di coordinare !e attuali gè 
st iom dei t raspor to pubblico abbiamo 
una gestione a caral tere privato data 
dalla legge ael *Ì9 che va modificata 
perche fu fatta apposta per favorire 
1 iniziativa dei privati concessionari 

Siamo ad un pun to m cui è neces-
sa i io affrontare il problema anche 
perche incalza una iniziativa sindacale 
per uniformare il t ra t tamento che dob 
biamo sostenere nel settore dei tra 
sport i Se i pi ivat i sono riusciti a 
mantenere en t io certi limiti la p rò 
pria situazione di bilancio e stato per 
che hanno potu to contare su uno sfrut 
tamento part icolare dei dipendenti sul 
le scelte dei bacini di traffico 

Abbiamo il problema delle feirovie 
in concessione ferrovie che dovevano 
svolgersi nell ambi to provinciale e re 
gionale al mass imo cosa completamen 
te diversa dalle ferrovie dello Stato 
che oggi hanno bisogno di una loi o 
organicità Questo frazionamento di gè 
srione e completamente assurdo L'Èn 
(e Regione poti ebbe da re un valido 
contr ibuto alla risoluzione razionale ed 
organica di questo problema De] re 
sto e nota la nostra posizione noi 
crediamo alla esigenza di andai e ad 
un tipo di gestione pubblica de] set 
loie dei t iaspor t i 

Occorre una diversa politica dei fi 
nanziamenfi Questo vuol dire u n a 
maggiore sicurezza una maggiore eco 
nomicita del t raspor to sfesso Gli enti 
locali contribuiscono a distoglieie ni 
tei lormenLe gli utent i dal t raspor to 
pubbl ico Sappiamo che nelle ore di 
punta la velocita commerciale non su 
pera ì 4 chilometri orari il ci t tadino 
ritiene di risolvere il p roblema con la 
propr ia auto e non si accorge che fi 
msce pei pagare Je conseguenze di una 
situazione imposta dalla politica dei 
consumi fatta dalla Fiat 

Noi s iamo convinti che la met ropo 
litana ancora e pe r mol to tempo e va 
hda Ed anche qui si t ra t ta di un prò 
blema di scelte Le vicissitudini della 
metropoli tana a Roma stanno ad indi 
care come ì r i ta rd i e la mancanza di 
iniziative non solo fanno aumentare i 
costi ma al fondo pongono m termini 
concreti il discorso sulle scelte poli 
fiche Una glande metropol i tana di 
massa che deve t r a spor t a re ogni gior 
no centinaia di migliaia di cittadini 
non può essere vista se non a t t r a 
verso una s t ru t tu ra dell ente pubblico 
perché solo cosi si può consentire alla 
met iopol i tana di assolvere a una sua 
fondamentale funzione sociale 

Il problema della metropoli tana ri 
chiama una politica s e n a di finanzia 
menti 

RHUM 

l! ile 
1 „ h n n d n a Uasfo imaie in 
eq e q ies t i vincoli genti ah del mini 

s i df„h IiVeim r hs hanno trovato 
u n nspondenza an< he a 1 vello degli 
11 i tocaii 

\ n i* i imn lt rs _cn/a di rompere 
q i i i n nr ctnt jbm o psseie 

^ i n K >, r p n modo pan ico 
art. sa quello che si riferisce al t ra 

Voirei n p i e n d e i e bievemente un da 
to generale che mi sembra sia emerso 
dalla pr ima par te della nos t ia discus 
sione e che potrebbe essere anche un 
elemento carat terizzante di questa la 
vola ìotonda abb iamo u n pò tutti af 
fe imato che ci t roviamo nel sistema 
dei trasportr di fronte ad una carenza 
del potere pubblico ad una f iammen 
t a n e t a t ra i vari s e t t on ed abbiamo 
i n c o n t r a t o che ques ta carenza e que 
bta f rammentar ie tà consentono di fat 
to 1 affermazione delle scelte del gran 
de padronato Io direi che 1 apparente 
non politica del potere pubblico cor 
n sponde alle scelte delle grandi con 
rentraziani p m ate per cui il r i tardo 
che tutti andavamo lamentando e mi 
potabile sia alla carenza pubblica ' ia 
alla visione aziendahst ca t h e ì p n 
viti hanno del set tore 

Ora se cosi s tanno le cose non ci •» 
do sia fuou luogo aggiungere un altra 
r ms idenz ione e cioè che la relativa 
dispersione delle forze sindacali favo 
iis e involontariamente tale politica 

Facciamo un passo indic-
tio: per traspoito «contai
ner » di CASI largo impiego, 
ì poi ti italiani sono attrez
zati ' 

Ni 1 pi imo intei venie' e ledo di aver 
imi istrato come ì poi ti italiani non 

s i i n n i al passo con i porti del nord 
F uiopa voi lei aggiungete o i a qual 
the alti a sottolineatura della crisi in 
cui si dibat te il settore portuale ita 
li ano se piai tutto per quanto attiene 
1 riferimento con il progresso del 
ne zzo di t i aspor to man i timo perche 
oggi abbiamo navi porta containers 
nivi sempre più specializzate 1 auto 
inazione sta penet rando sia pure leu 
t amente nella conduzione delle navi 
mentre i modemi traghetti ^anpresen 
tano orama un daio d fatto caraf e 
r i" /an f e la navigf zione nell area me 
daterranea 

Ripi endendo poi il discorso circa 
i problemi dello sviluppo con le re 

lati ve carenze p r o g r a m m a t o n e e di 
concreto intervento da pa te del go 
verno voglio citare il caso piut tosto 
macroscopico di Cagliali in occasione 
dell ultima campagna elet toiale per il 
i innovo dell assemblea regionale sarda 
il CIPE ha previsto un investimento 
complessivo di 60 miha id i di lire per 
la costruzione di tre bacrm fissi di 
caienaggio voluti da un glosso gruppo 
armatoriale n o n egese per la i eahz 
zazione di un centro di ricezione e 
smistamento di contenitori voluto da 
una grande società di navigazione sta 
tumtense e per un po i to canale indù 
striale in regime di « autonomia fun 
zionale » cioè so t t ra t to alla gestione 
e alla disciplina pubblica 

In questi ultimi mesi s iamo venuti 
a conoscenza che si sia elaborando un 
progetto di u legge quadro » per uni 
formare il decent iamento della gestio 
ne pori uale che si s tanno poi tando 
avanti nuove idee circa la sistemazio 
ne della rete fluviale al nord Italia m 
connessione con ì porl i dell alto Adria 
treo ed alti ì pioposil i ancoia senza 
nominare i progetti di p m vecchia 
dala quali la «Rival la Scrivia » e si 
mili iniziative 

Orbene in tut to ciò i sindacati dei 
lavoratori non sono stali neanche in 
terpelìati vengono costantemente igno 
rati malgrado che abbiano pm volte 
i u endicato una loro presenza e la 
1 acquisizione di un loro potere di 
contrattazione in ordine alle scelte 
che si intendono por tare avanti e che 
r iguardano in larga misura la stessa 
condizione operaia 

I lavoratori dei port i hanno det to 
più volte che non intendono tes tare 
prigionieri di una logica di t ipo con 
correnziale t ra i vari scali mar i t t imi 
che si espr ime nella corsa al r ibasso 
delle tariffe di lavoro e nell assuida 
lotta municipalistica per ottenere le 
briciole dei misen stanziamenti statali 
previsti nel s e t t r - e 

Per quanto atiaene la gestione noi 
ci muoviamo affinché essa sia real 
mente pubblica eliminando dai vari 
sei v ìzi portuali ogni e qualsiasi p re 
senza di imprese private aventi per 
fine la speculazione in quanto opera 
no sul comodo terreno della rendita 
parassi taria Nello stesso tempo ci bat 
riamo per la affermazione di una vi 
sione nazionale sia dei problemi dello 
sviluppo che per il decentramento del 
la gestione 

SABATINI 
Vorrei d u e alcune cose per compie 

tare il mio p n m o intervento il proble 
ma non e un p ioblema dei sindacati 
ma e un problema politico e quindi 
ov v mmente deve interessare non pm 
soltanto i sindacati di settore ma una 
larga par te dell opinione pubblica de 
vono quindi essere interessati a questi 
problemi tutti i pan i l i che si neh ia 
mano ai lavai a ton le or ganizzizioni 
democratiche re mi n l e n s c o anche al 
movimento cooperativo) deve interes 
sare gli enti locali non solo perche 
hanno a che fare con i Imo bilanci 
ma anche p° iche maic iamo verso 1 en 
te regione ed il capitolo dei t i a spor t i 
e proprio quello su cui la Regione ha 
potere legislativo 

Se su questo problema e e stata una 
forte caienza e mancata una politica 
governativa dobbiamo dire pe rò che 
siamo stati carenti anche noi e stato 
carente il movimento sindacale fai 
meno nel suo coordinamento) e stato 
carente il movimento democratico pò 
polare del nostro paese 

Puoi introduiie il tema 
« assicui azione obbligato 
na »? 

Rispondo con delle domande e mai 
possibile che questo p ioblema debo i 
essere poi ta to avanti sol tanto dal no 
s t io sindacato e non si debba riuscì 
re anche nell ambito confederale i 
fallo diventare un problema più gè 
nerale15 Perche pagare ancora alle com 
pagnie private quando si t r a t t a di un 
servizio di na tura sociale9 Perche non 
si riesce a impegnare il governo a 
subent rare alle compagnie pnva te nel 
la gestione di questo sei vizio che porla 
v ia una quantità notevole del sa lano 
dei l avo ia to i e ' 

Quali, secondo te, sono le 
loi /e sindacali e politiche 
per una svolta nella politica 
dei ti asporti9 

1 ) e ledo che non sia sufficiente con 
t inuaie a dire che non si e faita the 
ii in si fa una politica dei t iaspoi t i 
Io credo a questo punto t h e r sinda 
cari e il movimento democratico di si 
nistra a p a r i n e dal PCI debbano lai e 
qualche cosa di piti anche dal punt 
di vista della elaborazione Che i o< i 
noi cont iapponiamo a queste miz i 
t u e che vengono porta le avann d i 
g lande capitale a t t iave iso il suo se 
uetano9 Abbi mio detto che abb imi i 
qualche r osa <id dire rr a 1 abbiam i 
detto in muti > f iastaghato e non or 
ganiLO 

E a questo eollego immediat uneii 
1 altro pi iblema quello dtll i Fedei i 
zi me dei t rasport i come u n i i s i ^en / t 
a livelli) confederale di una poi tu 
di cooidmamenlo di tulio il sistem i 
dei tra.spoiti Io sento che vi e la es 
j,enzR di un coordinamento di tu tu i 
sistemi di t raspor to e questo dev e 
essere visto a livello confeden le pi i 
che possa d venne pati rrnn e di 1 ni lo 
il movimen o smrì i ralc e della npi 
mone p u b i a \ o a> i li n h a 
mato il prob.ema deha assicurazione 

obbhgatoi ia come glosso pioblema che 
incide nel b lancio del lavoratore E, 
qui non si avverte la presa di pos 
zione di una oiganizzazione come la 
Confedeiazione che abbiacela pm a 
t espone non si a w e i te una presa di 
posizione dell opinione pubblica con 
n o il p n n t i p i o della privatizzazione 
di questo seivizio da pa i te delle com 
pagnie 

Voglio na f l e rma ie che I azione uni 
t ana non solo e possibile ma auspica 
bile a t t iave iso un mteressamenl i 
ancoi più concieto oltre che da par te 
dei sindacati anche a t t iaverso un m 
tei essament o maggioi e di t utta 1 opi 
mone pubblica 

BUCCELLONI 
V o n e i enta ie di n sponde i e alla do 

manda dell UNITA « Quali possibilità 
abbiamo di svil ippaie una azione uni 
tai ia per capovolgere le tendenze in 
a t to 9 » 

Io c iedo che si possa incominciai « 
col constatale che oggi c e una situa 
zione più favoievolc di qualche ann > 
fa pei por ta le avanti una cont ie ta ini 
ziativa da parte dei Sindacati 

Vi e intanto pm mteie-ise dei lavo 
la tor i in geneiale e tic la stessa oni 
mone pubblica Questo c e n o e dipeso 
d i 11 attività svolta dal Sindacato ne 1 
suo complesso ed anche da una mag 
giore attenz one dedicata da alcuni pai 
titi m a anche pe iche la ci is i dei t ra 
spai t i r ispetto alle esigenze vecchie e 
nuove aumenta ed impegna con ui 
genza tùtip le forze a ti ovai e delle 
soluzioni 

Abbiamo bisogno di evitai e disper 
sioni di forze di p iesentarc i come una 
forza oiganica Per ques to la costitu 
zione de] comitato di coo idmamento 
deve n tene r s i un p n m o ed u gente 
passo che faciliti le mdicazir n di 
obiet ivi un i t an per una nuova poli 
t i ra dei haspor t i Su questa s t iada si 
s tanno muovendo anche i sindacai i 
della CISL 

Esso non vuole certo sov la in tendeie 
r otnpiti contrat tuali veitenziah che n 
mangono invece propri di ogni sin 
golo sindacato di c i t e g o n a devia in 
vere essere uno s t iumento che conili 
huisca a poi ta re avanti la iniziatn i 
non più solo e tanto settoriale e h 1 

c i m e abbiamo espenmen ta to nsch a 
di esse]e contingente ed e f f imen m i 
su la base di una piospettfva di nbipr 
tivi piecisi che cnncoriono a decidere 
assieme alla Confederazione 

Abbiamo visto pe r esempio che 
quando si par la di por to e di t i aspor to 
containerizzato non e possibile non 
parlare di ferrovie — se non voghi 
mo che questo nuovo tipo di t iaspoi tT 
divenga patr imonio di una scelta ri 
spondente agli interessi speculatn i 
p i n a t i rosi quando si paila della OHM 
delle lu tohnee m concessione non si 
può n r n par lare dell ente o dell izren 
da pubblica che deve r te rvenne cosi 
quando si parla del t iaspor to mere 
efletiuaio dalle piccole T i e n d e non >o 
può non parlare dei costi che prove» 
gnnn dalle glandi società costi urti ir 

Certo il p ioblema non e e non deve 
essere e nsideiato solo sindicalp E 
un grosso pioblema politico e ad ess > 
e necessario che vr si dedichino con 
tut to il loro peso i pai tir i 

ANTONAROLI 
Da questa tavola rotonda sembra che 

sia emei sa la necessita di appi ofon 
d u e tutti i pioblemi che at tengono al 
settore dei t iaspor t i e la esigenza che 
i sindacati si occupino di p m di que 
sto set toie che si discuta in sede pò 
litica e che i lavoratoti siano a cono 
Menza di rutti quei glossi p ioblenn 
iclativi i questo settore e n ò nel loio 
pieeiso mtcìe^se 

Sul rilancio del t i aspor to pubbl ic i 
si postula ov \ lamente 1 ammodern i 
meni il p itenziami i to 1 adeguameli 
to dei mezzi dei t i a spo i t i e delle in 
f r a smi t tu i e alle diveise molteplici ne 
tessi la che si manifestano 

A questo ammodernamento non sono 
alieni o ^ i nemmeno ceiti gruppi 
monopolistici impiendi tona l i per 
es tendeie ì loio profitti a t t raverso in 
vestimenti colossali che [operazione 
impone Come pe io pot iebbe esseic 
conciliabile una politica sempi-c più 
piodut t iva dell auto tale da tornire 
nel Ifi li secondo i l ic i mazioni pre 
e se da p u l e della H M un veicolo 
ogni n e abitanti con l i esigenza di 
un impiego imponente dei mezzi pub 
hh i ' Il nschio cui si andicbbe menn 
li > sa iebbe quello di a l t ro spi etri d 
i chtzza in un disegno poli t i lo .eue 
i ile (he pot iebbe magci tumenio a^gia 
vaie 1 i nd i ch i ! della pioduzione a van 
tiggio dei profitto p n a t o ed a d a n n i 
rii Mitri i lavoratoli cui venehhe ad 
d i s sa lo in «lan pai tp 1 osto di que 
^to potenziamento del e in t ias t ru t tu *-

Og r i 1 indù iz?o e optante di l i ssa ie 
il si sterna tai if'at io dei t rasport i di 
p u m a necessita il di sono del cost, 
e bblrga lo Stato e gii enti pubblici e in 
( ompetc la tariiiH/ionc di r o p n r e 
disavan"- iziendah e il i i u so ad alti 
en t i a t r e quindi con il i sal ta to di h i 
menta ie 1 oneie dei li ispi ili e di coi 
seguenza di n v e r s a u il - .untimi sul i 
i_eneidhti! dei cittadini t dt a ,iaviu 
sempie più l i si unz ione di i huoia t n 

Un prob lemi chi dov t i esscie al 
t iontvto d i l l e Ri gioni n s ta tu ì ' nel 
n a n o t qui Un de Ila nccess in , ht 
vati modi di t i a s p i r t o siano nj.„i nu 
gho s udmti e ìndinzzati Molti i on 
petenze p a s s e n n n o die Regioni e m i 
di es~c e appunto quella del t u t t i 
Pei o le s tn i t l i ne flit ono i s s t r t m 
d i ite p i o p i n td c u ime I psis en i 
1 el pp ni i 1 imment Mieta dalle 

competcnae lo sp icco di nocheasa 
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